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Risposte ai chiarimenti richiesti a valere sull’Avviso per la selezione di proposte di investimento 
produttivo da finanziare attraverso contratti di investimento per lo sviluppo e la fabbricazione di 
tecnologie critiche – STEP 
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Quesito n. 1 - Chiarimenti in merito alla sede operativa  

Richiesta  

La sede operativa deve necessariamente essere di proprietà del soggetto proponente oppure è richiesta la 

mera disponibilità anche tramite locazione o altri titoli legittimi?  

Risposta 

Si premette che l’Avviso Step finanzia Investimenti Produttivi da realizzare in Sardegna, proprio in virtù della 

natura del sostegno finanziario derivante dal PR FESR Sardegna 2021-2027. 

Premesso quanto sopra si conferma che, ai fini della partecipazione alla selezione in oggetto, non è richiesto 

necessariamente un titolo di proprietà della sede operativa locale, ma è consentita anche la dimostrazione 

della disponibilità della sede tramite locazione o altri titoli legittimi. Di seguito si riportano le disposizioni 

dell’Avviso a riguardo. 

Articolo 3 comma 5 lett. e): secondo cui è richiesto al soggetto proponente di “avere un’unità produttiva nella 

quale è prevista la realizzazione degli investimenti STEP in Sardegna, che dovrà essere mantenuta per 

almeno 5 anni, dall’ultimazione dell’Investimento agevolato. I Soggetti proponenti pr ivi di sede o unità 

produttiva attiva, alla data di presentazione della Proposta di investimento, in Sardegna devono impegnarsi 

ad attivarla, ai sensi dell’art. 1 comma 5 lettera a) del Regolamento (UE) n. 651/2014 GBER, entro la data di 

erogazione del primo pagamento, anche nella forma dell’anticipazione, e a mantenerla per almeno 5 anni 

dall’ultimazione dell’Investimento agevolato.” 

Articolo 5, comma 15: specifica che “La disponibilità del suolo e, ove esistenti, di tutti gli immobili dell’unità 

produttiva oggetto di intervento deve essere dimostrata dal Soggetto proponente con idonei titoli di proprietà, 

diritto reale di godimento, locazione, anche finanziaria, anche nella forma di contratto preliminare di cui 

all’articolo 1351 del Codice civile o concessione demaniale. I titoli di disponibilità devono avere data certa e 

risultare registrati e trascritti, condizione da verificare prima della concessione e autorizzazione alla stipula del 

Contratto di Investimento…”; tale indicazione è integrata da quanto prescritto al comma 16 dello stesso articolo 

in merito alla realizzazione dei Piani di investimento in aree specifiche. 

Articolo 11, comma 6 lett. c): secondo cui è richiesto al soggetto proponente di produrre all’atto di 

presentazione della Proposta di Investimento “Copia degli atti e/o contratti (es. contratto di acquisto o altro atto 

attestante il diritto di proprietà, contratto di locazione commerciale, atto di concessione demaniale) aventi data 

certa, registrati e trascritti (nei casi previsti dalla legge), attestanti la piena disponibilità della unità produttiva 
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nell’ambito della quale sarà realizzato l’investimento. Gli atti e/o contratti, diversi da quelli attestanti il diritto di 

proprietà, devono avere una durata certa e coerente con il Piano di Investimento”. 

Quesito n. 2 – Chiarimenti sull’esclusione del settore Banda Larga 

Richiesta  

Si chiedono chiarimenti sull’esclusione del settore Banda Larga.  

Risposta 

L’esclusione del settore sopra indicato discende dal quadro regolamentare e programmatico in cui si inserisce 

l’Avviso STEP. Come ampiamente illustrato nel Programma FESR e nell’Avviso gli obiettivi delle azioni 

ricomprese nella Priorità 8, nel rispetto del Regolamento (UE) 2024/195, sono lo sviluppo e la fabbricazione 

di prodotti innovativi per le tecnologie digitali avanzate (SW e HW) in grado di apportare un beneficio alla 

competitività e alla sicurezza europea.  

Poiché la realizzazione di reti a Banda Ultralarga (BUL) non risponde al requisito sopra citato, essa è esclusa 

dal sostegno diretto dell’iniziativa STEP (cfr. punti 1.1.1 e ss. della Prima e della Seconda Comunicazione 

STEP, rispettivamente C/2024/3209 e C/2025/6798). 

Si rappresenta, inoltre, che il richiamo espresso della “Banda larga” tra i settori esclusi deriva dall’applicazione 

del Regolamento c.d. GBER che all’articolo 13 “Campo di applicazione degli aiuti a finalità regionale” dispone 

che la sezione relativa agli aiuti a finalità regionale agli investimenti e al funzionamento “non si applica: […] 

agli aiuti nel settore della banda larga, ad eccezione dei regimi di aiuti a finalità regionale al funzionamento”. 

Come noto l’Avviso, redatto in coerenza con le Direttive approvate dalla Giunta regionale, prevede tra le misure 

di aiuto attivabili quelle di cui all’articolo 14 del medesimo Regolamento, la cui intensità è maggiorata del 10% 

in ragione dell’applicazione della Modifica alla Carta degli Aiuti a finalità regionale, adottata con Decisione 

C(2024) 6797 final del 3 ottobre 2024. In sede di definizione del c.d. Regolamento STEP il co legislatore 

eurounionale ha, infatti, deciso di non introdurre una sezione specifica nell’ambito del Regolamento GBER, 

ma unicamente di prevedere la sopra citata maggiorazione, operante con riferimento alle intensità delle misure 

di Aiuto di cui al Capo III, Sezione I del Regolamento GBER. 
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Quesito n. 3 – Chiarimenti sul ruolo della Ricerca & Sviluppo (R&S) 

Richiesta  

Una proposta di investimento può avere ad oggetto in via esclusiva o prevalente attività di Ricerca e Sviluppo? 

Risposta  

Il PR FESR Sardegna 2021-2027 con le Priorità 8 e 9 STEP (azioni 8.6.1, 8.6.2. ,9.9.1., 9.9.2.) finanzia il 

sostegno agli investimenti produttivi – ai sensi dell’articolo 2, comma 49, lett. a) e b) del Regolamento GBER 

– delle grandi, piccole e medie imprese coerenti con lo sviluppo o la fabbricazione di tecnologie critiche che o 

apportano al mercato interno un elemento innovativo, emergente e all’avanguardia con un notevole potenziale 

economico, o contribuiscono a ridurre o a prevenire le dipendenze strategiche dell’Unione. 

Pertanto, la possibilità di sostenere progetti con forte componente di R&S anche non subordinata 

all’investimento produttivo risulta incoerente con soprarichiamati finalità e obiettivi del Regolamento (UE) 

2024/795 STEP. 

Come espressamente indicato nell’Avviso al Proposta di investimento può compresente attività di R&S, in 

misura non superiore al 10% del valore totale dell’investimento. Il PR FESR Sardegna 2021-2027, alla Priorità 

1 contempla azioni destinate al sostegno di iniziative di R&S. 

Quesito n. 4 – Chiarimenti sui criteri di ammissibilità sostanziale 

Richiesta  

Si chiede un chiarimento sui criteri di ammissibilità sostanziale presenti nell’Avviso che rappresentano un 

elevato numero di vincoli ex-ante a fronte di un ridotto spazio per la valutazione qualitativa delle proposte.  

Risposta 

I criteri di selezione utilizzati per individuare le operazioni da finanziare con le risorse del PR FESR Sardegna 

2021-2027, sono stati redatti dall’Autorità di Gestione in funzione degli Obiettivi specifici di riferimento del 

Programma e approvati dal Comitato di Sorveglianza. Gli stessi sono articolati in: 

• criteri sostanziali di ammissibilità 

• criteri di valutazione 

• criteri premiali. 



  

ASSESSORADU DE SA PROGRAMMATZIONE, BILANTZU E ASSENTU DE SU TERRITÒRIU 

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO 

 

Centro Regionale di Programmazione 

 

 
Autorità di Gestione PR FESR Sardegna 2021-2027 

tel.+ 39 070 606 7028 URP crp.adgporfesr@regione.sardegna.it 

www.regione.sardegna.it - www.sardegnaprogrammazione.it 

 

6/17 

I criteri inseriti nell’Avviso STEP all’articolo 13, comma 6, tabelle 7.a) e 7.b), discendono dai Criteri di Selezione 

vigenti per gli Obiettivi specifici 1.vi) e 2.ix) cui afferiscono le Azioni 8.6.1, 8.6.2, 9.9.1 e 9.9.2 del PR FESR 

Sardegna 2021-2027. 

In merito al rispetto dei predetti Criteri di ammissibilità sostanziale, il soggetto proponente dovrà formulare 

apposita dichiarazione in sede di presentazione dell’istanza. 

La presenza di tutte le dichiarazioni in ordine alla rispondenza della Proposta di investimento ai Criteri predetti 

o, laddove previsto, di non applicabilità del criterio, è richiesta ai fini dell’ammissibilità della Proposta di 

investimento alla successiva fase di valutazione. 

Con riferimento al ridotto spazio per la valutazione qualitativa si osserva che l’articolo 13, comma 6 dell’Avviso, 

alla tabella 7.b) prevede otto criteri, articolati complessivamente in 13 sotto criteri, di cui solo 2 di tipo 

quantitativo e i restanti 11 di tipo qualitativo, con destinazione a questi ultimi di 70 punti. 

Quesito n. 5 – Chiarimenti sul ruolo dell’Università nell’ambito della proposta 

Richiesta  

Si chiede se sia possibile che nella proposta di investimento, nello specifico nel piano relativo ai servizi di 

consulenza, una Università possa configurarsi come “consulente esterno”, avendo la possibilità di erogare 

delle consulenze tecniche grazie al personale qualificato disponibile. 

Risposta 

L’Avviso prevede per le sole PMI la possibilità di inserire all’interno della Proposta di investimento le spese 

relative a servizi consulenziali, a condizione che gli stessi non siano continuativi o periodici o connessi alle 

normali spese di funzionamento dell'impresa. Non sono presenti limitazioni in merito al soggetto che può 

erogare i servizi di consulenza, ferma la necessità del possesso da parte dello stesso di competenze adeguate, 

che dovranno risultare dal curriculum vitae da produrre ai sensi dell’articolo 11, comma 10, lettera a) 

dell’Avviso. Conseguentemente le Università possono essere individuate come prestatori del servizio 

consulenziale, con produzione del curriculum vitae del soggetto che renderà la consulenza. 
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Quesito n. 6 – Chiarimenti sui requisiti soggettivi di partecipazione e sulla localizzazione delle attività 

Richiesta  

Si chiede un chiarimento sui requisiti di partecipazione, in particolare se sia possibile presentare una proposta 

di investimento nella quale il soggetto proponente ha una sede operativa fuori dal territorio regionale ma 

prevede di svolgere l’esecuzione delle attività progettuali tramite una società collegata che ha la sede operativa 

in Sardegna. 

Risposta 

L’Avviso all’articolo 3 reca disposizioni in materia di condizioni soggettiva di ammissibilità, nello specifico 

possono presentare istanza di partecipazione imprese in forma singola o aggregata in consorzi, società 

consortili o contratti di rete con soggettività giuridica, che siano attivi da almeno un anno e abbiano in Sardegna 

un’unità produttiva nella quale saranno realizzati gli investimenti STEP o, in assenza, si impegnino ad attivarla 

(si rinvia per le restanti condizioni all’articolo 3, comma 5, lett. e) dell’Avviso). Il soggetto proponente che alla 

data di presentazione della istanza di partecipazione risulti privo di sede legale o unità produttiva all’interno 

del territorio regionale può, quindi, presentare la propria proposta, purché si impegni ad attivare un’unità 

produttiva, che sarà la sede di realizzazione dell’investimento, entro la data di erogazione del primo 

pagamento, anche nella forma dell’anticipazione. Sul punto si rinvia altresì all’articolo 5, comma 6, lett. d) 

dell’Avviso, che con riferimento all’unità prevede che con essa si intende un immobile in cui il soggetto 

proponente “realizza abitualmente attività di produzione di beni o servizi e in cui siano collocati il personale e 

le attrezzature che saranno utilizzati per la realizzazione del progetto”.  

L’investimento non potrà, quindi, essere realizzato in un’unità produttiva riconducibile a soggetto diverso dal 

proponente, a nulla rilevando la sussistenza di rapporti di collegamento o controllo.  

Soggetto proponente e soggetto beneficiario devono coincidere, per l’effetto ove l’istanza sia presentata dalla 

società in indirizzo, la stessa dovrà eseguire l’investimento proposto, con conseguente accesso alle 

sovvenzioni richieste.  

Fatta questa premessa, una società collegata o controllata potrà prestare servizi o forniture in favore del 

soggetto proponente unicamente ove l’operazione sia effettuata a condizioni di mercato, da dimostrare 

attraverso la presentazione di contratti di fornitura effettuati a favore di soggetti indipendenti e/o perizia affidata 

a un professionista indipendente in possesso di idonea qualificazione. Si rinvia all’articolo 11, comma 7, lettera 

b) punto iii) per la documentazione da produrre unitamente alla proposta di investimento. 
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Quesito n. 7 – Chiarimenti sulle forme aggregative ammissibili (Art. 3, comma 1)  

Richiesta  

Si chiede conferma che i Raggruppamenti Temporanei di Imprese (RTI/ATS), in quanto privi di soggettività 

giuridica propria, siano da ritenersi esclusi dalle forme aggregative ammissibili e che non sia quindi possibile, 

neppure in via interpretativa, assimilare un RTI a un “contratto di rete” ai fini dell’accesso all’Avviso. 

Risposta 

Si conferma che le uniche aggregazioni ammesse a partecipare all’Avviso sono quelle c.d. “stabili” 

espressamente indicate nell’articolo 3 richiamato (consorzi, società consortili o contratti di rete con soggettività 

giuridica). Pertanto, non è ammessa la partecipazione di Raggruppamenti temporanei di imprese (RTI) o 

Associazioni temporanee di scopo (ATS). 

Quesito n. 8 – Chiarimenti sui requisiti di ammissibilità per le aggregazioni stabili di nuova 
costituzione (Art. 3, commi 4-5)  

Richiesta  

Si chiede se, nel caso di una rete-soggetto costituita da meno di un anno alla data di presentazione della 

proposta il requisito dell’anzianità annuale di cui alla lett. d) sia riferito esclusivamente all’aggregazione in 

quanto tale, con conseguente inammissibilità della domanda ove questa non abbia ancora maturato i dodici 

mesi di attività, o se possa essere riferite alle singole imprese che hanno costituito la rete. 

Risposta 

Come espressamente indicato nell’Avviso, tutti i requisiti soggettivi di ammissibilità devono essere posseduti 

in proprio dal Soggetto proponente, conseguentemente nel caso di partecipazione di una aggregazione stabile, 

quale la rete soggetto, sarà quest’ultima a dover essere attiva da almeno un anno. 
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Quesito n. 9 – Chiarimenti sulla modalità di coinvolgimento degli Organismi di Ricerca e requisiti per 
la premialità P3 (Art. 8 e Art. 13, Tabella 8) 

Richiesta  

In merito al criterio di premialità P3 si chiede: 

a) se, ai fini del riconoscimento della premialità P3, sia sufficiente la presenza di un accordo di ricerca 

contrattuale (OdR come fornitore esterno di servizi scientifici) oppure sia necessario che il coinvolgimento 

dell’OdR avvenga nell’ambito di un rapporto di ricerca collaborativa ex art. 25.6.b GBER; 

b) se l’accordo con l’OdR debba essere già formalizzato e in essere alla data di presentazione della proposta 

di investimento, ovvero se possa essere prodotto in una fase successiva della procedura; 

c) quale forma minima debba assumere tale accordo (es. lettera d’intenti, contratto preliminare, convenzione, 

accordo quadro) per essere ritenuto valido ai fini della valutazione del criterio P3, e se debbano essere 

specificati i contenuti tecnici della collaborazione in relazione all’investimento oggetto della proposta. 

Risposta 

Il punteggio di cui al criterio P3, tabella 8 dell’articolo 13, comma 7 dell’Avviso valorizza la presenza di 

preesistenti accordi tra il soggetto proponente e gli organismi della ricerca, già operanti in ambiti inerenti 

all’investimento, misurando la propensione ad operare all’interno di un ecosistema. ll criterio non è pertanto 

connesso alla presenza all’interno della Proposta di investimento della componente Ricerca e sviluppo (RS) e 

alla conseguente presenza di rapporti con organismi di ricerca pubblica o privata per la fornitura dei relativi 

servizi. 

Quesito n. 10 – Chiarimenti sul criterio di premialità P2: coinvolgimento delle PMI nella costruzione o 
consolidamento di filiere locali (Art. 13, Tabella 8) 

Richiesta  

In merito al criterio di premialità P2 si chiede: 

a) se il coinvolgimento di PMI nella veste di fornitori di componenti tecnologicamente avanzati o di prestatori 

di servizi specialistici funzionali alla fabbricazione delle tecnologie critiche oggetto dell’investimento sia 

sufficiente a configurare il «consolidamento della filiera locale» ai fini del riconoscimento della premialità P2, 

senza che tali imprese debbano necessariamente aderire al contratto di rete o al consorzio proponente; 
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b) quali elementi documentali siano ritenuti idonei a dimostrare l’«effettivo coinvolgimento» delle PMI (es. 

contratti di fornitura, lettere d’intenti, accordi quadro, dichiarazioni di impegno); 

c) se esista una soglia minima — in termini di numero di PMI coinvolte, valore economico delle forniture o 

quota sul totale del progetto — per l’attribuzione del punteggio, ovvero se quest’ultimo venga assegnato in 

misura piena al solo verificarsi del requisito qualitativo. 

Risposta 

Il punteggio di  cui  al  criterio  P2,  tabella  8  dell’articolo  13,  comma  7  dell’Avviso  valorizza  la  capacità  

della  Proposta  di investimento, una volta implementata, di coinvolgere o consolidare il coinvolgimento di PMI 

nel processo produttivo o post-produzione, generando ricadute ulteriori in  altri  settori  economici  o attraverso 

il coinvolgimento di soggetti diversi dal proponente (beneficiario del  finanziamento).  Sarà cura del soggetto 

proponente descrivere adeguatamente il contesto di riferimento, il grado e tipo di coinvolgimento delle PMI. Ai 

fini del conseguimento del punteggio non sono richiesti documenti a supporto, né sono presenti soglie minime, 

numeriche o di valore, per l’attribuzione dello stesso. Il punteggio non è, pertanto, connesso alla presenza 

all’interno della Proposta di investimento di rapporti con PMI individuate quali fornitori di beni e servizi 

Quesito n. 11 – Chiarimenti sulla relazione tecnica asseverata (art. 11, comma 5, lett. i) 

Richiesta  

Si chiede se la relazione tecnica asseverata da produrre ai sensi dell’art. 11, comma 5, lettera i) debba essere 

necessariamente rilasciata da un soggetto terzo indipendente oppure se possa essere redatta e asseverata 

anche da un soggetto qualificato interno alla PMI richiedente, purché in possesso dei requisiti previsti. 

Risposta 

L'articolo richiamato non prevede che la relazione asseverata sia rilasciata da un soggetto terzo indipendente, 

ma che il soggetto abbia "una esperienza almeno quinquennale e adeguate competenze nel settore di 

riferimento oggetto della Proposta di Investimento, comprovate tramite CV da sottoscrivere ed allegare". 
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Quesito n. 12 – Chiarimenti sull’ammissibilità delle spese 

Richiesta  

È ammissibile la spesa relativa all'acquisto di un immobile il cui prezzo sia stato in tutto o in parte corrisposto 

in data antecedente alla presentazione della istanza di partecipazione? 

Risposta 

In coerenza con le previsioni regolamentari vigenti, l’Avviso dispone che ai fini dell’ammissibilità le spese 

devono essere sostenute successivamente alla data di presentazione della Proposta di investimento per 

investimenti iniziati dopo la presentazione della domanda stessa.  

Quesito n. 13 – Chiarimenti sul requisito di anzianità di un’aggregazione  

Richiesta  

Si chiede di chiarire:  

a) se il requisito di “essere attivi da almeno un anno” di cui all’Art. 3, comma 5, lett. d) si intenda riferito, nel 

caso di aggregazioni stabili, all’aggregazione in sé considerata, ovvero possa essere alternativamente 

verificato in capo alle imprese consorziate/aderenti, ferma restando la costituzione formale dell’aggregazione 

anteriormente alla data di presentazione dell’istanza;  

b) in subordine, se l’attestazione del revisore legale di cui all’Art. 3, comma 5, lett. f), ultimo capoverso, possa 

essere prodotta anche per surrogare la dimostrazione del requisito di anzianità di cui al precedente comma 5, 

lett. d), nel caso di aggregazioni neocostituite.  

Risposta  

L’Avviso ammette la partecipazione delle aggregazioni stabili, forme di cooperazione duratura che si 

caratterizzano per autonoma e distinta soggettività giuridica.  

Ciò premesso, come riportato nelle disposizioni richiamate nello stesso quesito, i soggetti proponenti, ivi 

incluse le aggregazioni stabili espressamente indicate nell’articolo 3, comma 1 dell’Avviso, devono possedere 

in proprio i requisiti di ammissibilità indicati nello stesso articolo 3, compreso quello di cui al comma 5, lettera 

d), pertanto consorzi, società consortili e reti soggetto dovranno essere attivi da almeno un anno.  
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L’attestazione di cui al comma 5, lettera f) è producibile al fine di dimostrare la sussistenza, sempre in capo al 

soggetto proponente, di altro e distinto requisito che riguarda la sostenibilità finanziaria, richiesto ai sensi 

dell'art. 73 comma 2 lett. d) del Regolamento (UE) 2021/1060.  

Quesito n. 14 – Chiarimenti sulla possibilità di avvalimento delle risorse dei singoli associati  

Richiesta  

Al fine di strutturare lo statuto di un potenziale costituendo Consorzio e dei flussi operativo-contabili interni, si 

chiede di chiarire:  

a) quale sia il perimetro applicativo della clausola che consente l’avvalimento delle “risorse dei singoli 

associati”, e in particolare se per “risorse” debbano intendersi (i) esclusivamente fattori produttivi di natura 

materiale e personale (es. attrezzature, locali, personale dipendente messo a disposizione dell’aggregazione), 

oppure (ii) anche prestazioni di natura tecnico-specialistica rese dai consorziati al consorzio, purché tracciate 

contabilmente e prive del carattere di “esecuzione di parte delle attività progettuali”;  

b) se, ai fini del rispetto del divieto di “realizzazione anche solo parziale delle attività progettuali per il tramite 

dei singoli soggetti aggregati”, sia ammissibile che l’aggregazione utilizzi competenze specialistiche e know-

how proprietari delle imprese consorziate (riconoscendo loro la titolarità delle preesistenti dotazioni 

tecnologiche), purché la responsabilità tecnica, organizzativa e gestionale dell’esecuzione delle attività 

progettuali sia formalmente in capo all’aggregazione e ne sia data evidenza nella documentazione progettuale 

e contabile.  

Risposta 

Preliminarmente si segnala che un “costituendo Consorzio” non può che risultare privo di alcuni dei requisiti 

di ammissibilità previsti dall’articolo 3 dell’Avviso, in particolare quelli di cui alle lettere d) ed f) del comma 5.  

Ciò premesso, con riferimento all’interpretazione da dare alla previsione contenuta nel comma 2 del citato 

articolo si rappresenta quanto segue.  

Il soggetto proponente è il soggetto beneficiario e a lui, in via esclusiva, compete l’attuazione della proposta 

di investimento, quindi, nel caso di proposta presentata da un’aggregazione stabile unicamente quest’ultima 

assume la qualifica di soggetto beneficiario e di attuatore dell’investimento. La richiamata previsione ammette, 

tuttavia, l’apporto dei consorziati, a condizione che sia prevista dagli atti statutari e che siano prodotti accordi 

o convenzioni regolanti nel concreto le modalità di apporto nel rispetto delle vigenti disposizioni normative. 
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L’apporto potrà avere ad oggetto fattori produttivi, quale il personale dipendente, o altre risorse tecniche, 

strumentali e logistiche, fermi i limiti espressamente previsti dall’Avviso.  

Infine, ove un Consorzio, soggetto proponente, intenda avvalersi di prestazioni di beni o servizi da parte di una 

consorziata, e ricorrano tra il primo e la seconda rapporti di collegamento o controllo, come definite dall’art. 

2359 c.c. e dall’articolo 7, comma 3, lettera j) dell’Avviso, ai fini dell’ammissibilità della spesa dovranno essere 

rispettate le condizioni previste dall'ultimo capoverso della disposizione da ultimo citata, e ai fini della 

dimostrazione che l’operazione è stata effettuata a condizioni di mercato, dovranno essere prodotti contratti di 

fornitura in favore di soggetti indipendenti e/o una perizia affidata a un professionista indipendente in possesso 

di idonea qualificazione. 

Quesito n. 15 – Chiarimenti sulla composizione settoriale dell’aggregazione e ammissibilità dei 
consorziati  

Richiesta  

L’Avviso individua il proprio perimetro di intervento nei settori delle tecnologie critiche di cui al Regolamento 

STEP, articolati nelle tre macroaree di cui all’Art. 4, comma 2 (tecnologie digitali e innovazione deep-tech; 

tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse; biotecnologie). Considerato che il costituendo 

Consorzio è composto da imprese che presentano gradi differenti di prossimità al perimetro tecnologico STEP, 

si chiede di chiarire se, ai fini dell’ammissibilità dell’aggregazione, sia necessario che tutte le imprese 

consorziate operino nei settori tecnologici STEP di cui all’Art. 4 comma 2, o se sia sufficiente che la Proposta 

di Investimento dell’aggregazione, complessivamente considerata, sia coerente con il perimetro STEP, ferma 

restando la possibilità per il Consorzio di includere consorziati con competenze trasversali (es. organizzazione 

di attività formative e di animazione, servizi di supporto) funzionali alla realizzazione del progetto e in 

particolare all’Azione 8.6.2 di sviluppo delle competenze. 

Risposta 

La coerenza con il Regolamento STEP e con il Programma Sardegna FESR 2021-2027, Priorità 8 e 9, è riferita 

alla Proposta di investimento, che deve riguardare almeno uno dei seguenti settori tecnologici: Tecnologie 

digitali e innovazione deep-tech, Tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse, Biotecnologie.  

Sono, infatti, riferiti alle proposte di investimento, ossia agli interventi finanziabili, gli articoli 4 e 5 dell’Avviso.  

Il soggetto proponente, oltre che essere in possesso in proprio, come detto in precedenti risposte, dei richiesti 

requisiti di ammissibilità, 
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deve dimostrare, ai fini dell’ottenimento dei punti previsti per il criterio C7, di cui alla tabella 7b, contenuta nel 

comma 6 dell’articolo 11 dell’Avviso, la propria adeguatezza tecnico organizzativa in relazione alla proposta 

progettuale. 

Quesito n. 16 – Chiarimenti sulla tipologia spese ammissibili e limiti di ammissibilità  

Richiesta  

Si chiede un chiarimento in merito ai limiti di spesa espressi in termini percentuali previsti dall’articolo 6, comma 

2, lettere a) e b) dell’Avviso, ed in particolare se gli stessi siano da riferire al valore complessivo della Proposta 

di investimento anche nell’ipotesi in cui la stessa ricomprenda, oltre al Piano di investimenti produttivi, singoli 

piani, come indicati nella tabella riportato all’articolo 5, comma 2 dell’Avviso.  

Risposta 

I limiti percentuali di cui all’articolo 6, comma 2, lettere a) e b) dell’Avviso sono da calcolarsi esclusivamente 

sul valore del Piano di Investimenti Produttivi, articolato in investimenti materiali o immateriali.  

Quanto sopra anche nell’ipotesi in cui la Proposta di investimento si componga di più singoli piani, come 

consentito dall’articolo 5, commi 1 e 2.  

Quesito n. 17 – Chiarimenti sulla unità produttiva e sulla documentazione da produrre 

Richiesta  

L’articolo 3, comma 5, lettera e), consente ai soggetti privi di unità produttiva in Sardegna di impegnarsi ad 

attivarla entro la data di erogazione del primo pagamento. 

Tuttavia, l’articolo 11 prevede, a pena di esclusione, che già in fase di presentazione della proposta sia 

prodotta la documentazione attestante la piena disponibilità dell’unità produttiva. 

Alla luce di quanto sopra, si chiede cortesemente di chiarire se, nel caso di nuova unità produttiva da ubicarsi 

in Sardegna, la disponibilità dell’immobile (mediante titolo di proprietà, contratto preliminare di compravendita 

registrato o contratto di locazione registrato) debba essere dimostrata già al momento della presentazione 

della domanda, oppure se possa essere comprovata successivamente al decreto di concessione delle 

agevolazioni e, più precisamente, entro la data di erogazione del primo pagamento. 
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Risposta 

Preliminarmente si rinvia alle precedenti risposte in materia di sede e unità produttiva (cfr. Quesito n. 1). 

L'Avviso per la selezione di proposte di investimento produttivo da finanziare attraverso contratti di 

investimento per lo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie critiche – STEP, all’articolo 3 comma 5 lett. e) 

ammette la presentazione di istanze sia da parte di soggetti che abbiano già un’unità produttiva nella quale è 

prevista la realizzazione degli investimenti STEP in Sardegna, che dovrà essere mantenuta per almeno 5 anni, 

dall’ultimazione dell’Investimento agevolato, sia da parte di proponenti privi di sede o unità produttiva attiva, a 

condizione che gli stessi si impegnino ad attivarla, ai sensi dell’art. 1 comma 5 lettera a) del Regolamento (UE) 

n. 651/2014 GBER, entro la data di erogazione del primo pagamento, anche nella forma dell’anticipazione, e 

a mantenerla per almeno 5 anni dall’ultimazione dell’Investimento agevolato.  

Ciò premesso, l’articolo 11, ai commi 6 e 7 indica la documentazione che deve essere presentata dai soggetti 

proponenti al ricorrere delle necessarie condizioni. 

Pertanto, nel solo caso in cui l’investimento debba essere realizzato in un’unità produttiva esistente ai fini della 

dimostrazione della attuale disponibilità dell’immobile il soggetto proponente dovrà produrre la 

documentazione di cui all’articolo 11, comma 6, lettera c), ossia copia degli atti e/o contratti ivi indicati. 

Nell’ipotesi in cui la Proposta di investimento includa l’acquisizione dell’immobile, e relativi costi, o spese 

connesse a interventi edilizi il soggetto proponente dovrà produrre la documentazione di cui all’articolo 11, 

comma 7, lettera a). 

Ove le spese connesse all’attivazione dell’unità produttiva non siano oggetto della Proposta di investimento 

sarà sufficiente, in fase di adesione all’Avviso, la presentazione della dichiarazione di impegno. 

Quesito n. 18 – Chiarimenti sul Prospetto Fonti - Impieghi e sulla valorizzazione tra le fonti delle 
sovvenzioni liquidabili 

Richiesta  

Nel prospetto Fonti-Impieghi contenuto nella documentazione allegata all’Avviso non risulta indicato il 

contributo a fondo perduto tra le fonti di finanziamento dell'investimento. 

Nel caso di una piccola impresa, il contributo concedibile può essere pari al 60% delle spese ammissibili ad 

agevolazione. Ne conseguirebbe che il soggetto proponente debba dimostrare, mediante mezzi propri o 
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delibera bancaria, la disponibilità finanziaria relativa alla sola quota non coperta dal contributo pari al 40% 

dell'investimento ammissibile. 

Si chiede se, ai fini della presentazione della domanda, sia necessario produrre una delibera bancaria o altra 

documentazione idonea ad attestare la copertura finanziaria della quota del 40% non coperta 

dall'agevolazione e si chiede altresì quali siano le modalità di compilazione del Prospetto Fonti - Impieghi 

poiché nel medesimo non compare il contributo tra le fonti di finanziamento. 

Risposta 

Preliminarmente si evidenzia che l’articolo 8, al comma 12 dell’Avviso prevede quanto segue: “La copertura 

del fabbisogno finanziario complessivo connesso alla realizzazione del Piano di Investimenti, comprensiva 

degli eventuali costi non ammissibili, deve sempre ed in ogni caso essere attestata con idonea 

documentazione alla presentazione dell’istanza, e sarà oggetto di specifica analisi e valutazione in sede 

istruttoria.”. 

L’articolo 11 reca l’indicazione della documentazione da produrre in fase di adesione all’Avviso, unitamente 

alla istanza e alla Proposta di investimento.  

Nel caso di concessione di sovvenzione erogata ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento GBER in favore di 

una piccola impresa in misura pari al 60%, il contributo da apportare in via definitiva attraverso risorse proprie 

o derivanti da finanziamenti esterni e privi di qualsiasi sostegno pubblico è pari ad almeno il 25%. In caso di 

richiesta di combinazione di sovvenzione e finanziamento a valere sul Fondo competitività il ricorso a 

quest’ultimo non può superare il 15% dei costi ammissibili, fermo il limite dei 5.000.000,00 di finanziamento 

concedibile. 

In merito alla documentazione da produrre ai fini della dimostrazione della disponibilità di fonti finanziarie 

diverse dal contributo si rinvia a quanto indicato all’articolo 11, comma 5 lettera m). 

In merito alla documentazione richiesta ai fini della verifica della sostenibilità della proposta di investimento si 

rinvia a quanto indicato all’articolo 11, comma 5 lettera l). 

Si rinvia, inoltre, alle previsioni contenute nel comma 6 del citato articolo 11 lettere a) e b) in merito alla 

documentazione da produrre in caso di ricorso al credito o all’autofinanziamento per la copertura del Piano di 

investimento in funzione dei fabbisogni finanziari. 

Relativamente alla quota coperta dalla sovvenzione il soggetto proponente dovrà fornire, quindi, documenti 

utili ad attestare la capacità di sostenere le relative spese, necessarie per l’ottenimento delle quote di 
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contributo, erogato attraverso stati di avanzamento, anche in considerazione dell’erogabilità del saldo 

unicamente a conclusione dell’investimento. 

La capacità di far fronte ai predetti fabbisogni finanziari potrà essere rappresentata utilizzando una o più righe 

della sezione Fonti della tabella contenuta a pag. 5 del modello Proposta di investimento (“Finanziamenti 

bancari”, “Leasing”, “Mezzi propri” o “Altri”). Si coglie l’occasione per specificare che l’indicazione “maxi 

canone” contenuta tra parentesi è frutto di un errore materiale, e che in tale rigo possono essere indicati altre 

fonti quali, ad esempio, gli apporti finanziari da parte dei soci. 

Le sovvenzioni liquidabili potranno essere indicate quale fonte alla voce “Mezzi propri da cash flow” in 

coerenza con il periodo previsto di incasso.  

In calce alla tabella sopra richiamata, nel rigo “Sovvenzione a fondo perduto - liquidabile nel periodo di 

realizzazione dell'investimento” dovranno essere indicate le quote di contributo che si prevede di ottenere nei 

distinti periodi di attuazione dell’intervento proposto.  

L’analisi della tabella così composta consentirà di verificare la sostenibilità del Piano nella sua interezza tenuto 

conto dei tempi di attuazione e di erogazione delle risorse. 

Le informazioni relative alle fonti dovranno essere riportate su SIPES nella sezione quadro economico e 

ricondotti alle righe di pertinenza.  
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